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Dio non gioca a nascondino con l'uomo 
Gesù risorto è incontrabile nell'interiorità e nella fede da ogni uomo che, con sincerità, si 
metta alla ricerca di Dio. Questa è la sfida del cristianesimo, la buona notizia che è giunta 
fino a noi: Dio non gioca a nascondino con l'uomo, tutt'altro. 
La fede cristiana non è in primo luogo una dottrina o un insieme di nozioni, non un solidificar-
si di devozioni e di norme religiose, ma l'incontro con Gesù di Nazareth, rivelatore di Dio. 
Possiamo vedere il Signore, questa è la promessa. In modo parziale e velato in questo fragi-
le percorso dei sensi, in maniera definitiva quando lo contempleremo faccia a faccia. Tran-
quilli, amici, non stiamo parlando di apparizioni, Dio ve ne preservi e ve ne scampi!, ma della 
possibilità che ci è data di entrare in quella dimensione così fortemente mortificata dalla no-
stra quotidianità delirante che è lo spirito. Abbiamo perso il linguaggio e l'immagine per dire 
ancora cosa sia lo spirito, la dimensione più profonda e autentica di noi stessi, riducendo, 
troppe volte, il cristianesimo a religione di facciata e di rito. Ma l'esperienza autentica e primi-
genia del discepolato è, appunto, quella di fare esperienza di Dio. Prima con l'ascolto della 
Parola e della sua spiegazione, una Parola che ci è donata per svelare noi a noi stessi, poi 
con la scoperta (entusiasmante per molti) della preghiera, in modo da invocare Dio per risve-
gliare la nostra fede, infine credendo e celebrando i segni del Risorto, partecipando alla Ce-
na, condividendo il perdono, scoprendo la bellezza di appartenere ad un popolo di salvati, la 
comunità dei discepoli, la Chiesa. 
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3ʔʋʏʃ�/ʇʖʖʗʔʃ��$W�ɹ�ɶ-ɹ�ɲɵ-ɲɸ� 
 
'DJOL�$WWL�GHJOL�$SRVWROL� 
 
,Q�TXHL�JLRUQL��)LOLSSR��VFHVR�LQ�XQD�
FLWWj�GHOOD�6DPDUuD��SUHGLFDYD�ORUR�LO�
&ULVWR��(�OH�IROOH��XQDQLPL��SUHVWDYD�
QR�DWWHQ]LRQH�DOOH�SDUROH�GL�)LOLSSR��
VHQWHQGROR�SDUODUH�H�YHGHQGR�L�VHJQL�
FKH�HJOL�FRPSLYD��,QIDWWL�GD�PROWL�
LQGHPRQLDWL�XVFLYDQR�VSLULWL�LPSXUL��
HPHWWHQGR�DOWH�JULGD��H�PROWL�SDUDOL�
WLFL�H�VWRUSL�IXURQR�JXDULWL��(�YL�IX�
JUDQGH�JLRLD�LQ�TXHOOD�FLWWj� 
)UDWWDQWR�JOL�DSRVWROL��D�*HUXVDOHP�
PH��VHSSHUR�FKH�OD�6DPDUuD�DYHYD�
DFFROWR�OD�SDUROD�GL�'LR�H�LQYLDURQR�D�
ORUR�3LHWUR�H�*LRYDQQL��(VVL�VFHVHUR�H�
SUHJDURQR�SHU�ORUR�SHUFKp�ULFHYHVVH�
UR�OR�6SLULWR�6DQWR��QRQ�HUD�LQIDWWL�
DQFRUD�GLVFHVR�VRSUD�QHVVXQR�GL�OR�
UR��PD�HUDQR�VWDWL�VROWDQWR�EDWWH]]DWL�
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH�*HV���$OORUD�
LPSRQHYDQR�ORUR�OH�PDQL�H�TXHOOL�UL�
FHYHYDQR�OR�6SLULWR�6DQWR�� 
 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
 
 
6ʃʎʏʑ�5ʇʕʒʑʐʕʑʔʋʃʎʇ 
�'DO�6DOPR�ɷɶ� 
 
$FFODPDWH�'LR��YRL�WXWWL�GHOOD�
WHUUD� 
 
$FFODPDWH�'LR��YRL�WXWWL�GHOOD�WHUUD��
FDQWDWH�OD�JORULD�GHO�VXR�QRPH� 
GDWHJOL�JORULD�FRQ�OD�ORGH� 
'LWH�D�'LR��©7HUULELOL�VRQR�OH�WXH�
RSHUH��$�WH�VL�SURVWUL�WXWWD�OD�WHUUD� 
D�WH�FDQWL�LQQL��FDQWL�DO�WXR�QRPHª� 
 

9HQLWH�H�YHGHWH�OH�RSHUH�GL�'LR� 
WHUULELOH�QHO�VXR�DJLUH�VXJOL�XRPLQL� 
(JOL�FDPELz�LO�PDUH�LQ�WHUUDIHUPD� 
SDVVDURQR�D�SLHGL�LO�¿XPH� 
SHU�TXHVWR�LQ�OXL�HVXOWLDPR�GL�JLRLD��
&RQ�OD�VXD�IRU]D�GRPLQD�LQ�HWHUQR� 
 
9HQLWH��DVFROWDWH��YRL�WXWWL�FKH�WHPH�
WH�'LR��H�QDUUHUz�TXDQWR�SHU�PH�KD�
IDWWR��6LD�EHQHGHWWR�'LR��FKH�QRQ�KD�
UHVSLQWR�OD�PLD�SUHJKLHUD��QRQ�PL�KD�
QHJDWR�OD�VXD�PLVHULFRUGLD� 
 
 
 
6ʇʅʑʐʆʃ�/ʇʖʖʗʔʃ  �ɲ3W�ɴ�ɲɶ-ɲɹ� 
 
'DOOD�SULPD�OHWWHUD�GL�VDQ�3LHWUR�
DSRVWROR 
 
&DULVVLPL��DGRUDWH�LO�6LJQRUH��&ULVWR��
QHL�YRVWUL�FXRUL��SURQWL�VHPSUH�D�UL�
VSRQGHUH�D�FKLXQTXH�YL�GRPDQGL�UD�
JLRQH�GHOOD�VSHUDQ]D�FKH�q�LQ�YRL� 
7XWWDYLD�TXHVWR�VLD�IDWWR�FRQ�GROFH]�
]D�H�ULVSHWWR��FRQ�XQD�UHWWD�FRVFLHQ�
]D��SHUFKp��QHO�PRPHQWR�VWHVVR�LQ�
FXL�VL�SDUOD�PDOH�GL�YRL��ULPDQJDQR�
VYHUJRJQDWL�TXHOOL�FKH�PDOLJQDQR�
VXOOD�YRVWUD�EXRQD�FRQGRWWD�LQ�&UL�
VWR� 
6H�TXHVWD�LQIDWWL�q�OD�YRORQWj�GL�'LR��
q�PHJOLR�VRɣULUH�RSHUDQGR�LO�EHQH�
FKH�IDFHQGR�LO�PDOH��SHUFKp�DQFKH�
&ULVWR�q�PRUWR�XQD�YROWD�SHU�VHPSUH�
SHU�L�SHFFDWL��JLXVWR�SHU�JOL�LQJLXVWL��
SHU�ULFRQGXUYL�D�'LR��PHVVR�D�PRUWH�
QHO�FRUSR��PD�UHVR�YLYR�QHOOR�VSLULWR�� 
 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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&ʃʐʖʑ�ʃʎ�9ʃʐʉʇʎʑ 
 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
6H�XQR�PL�DPD��RVVHUYHUj�OD�PLD�SDUR�
OD��GLFH�LO�6LJQRUH��H�LO�3DGUH�PLR�OR�
DPHUj�H�QRL�YHUUHPR�D�OXL�� 
$OOHOXLD� 
 
9ʃʐʉʇʎʑ��*Y�ɲɵ�ɲɶ-ɳɲ� 
 
'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�*LRYDQQL 
 
,Q�TXHO�WHPSR��*HV��GLVVH�DL�VXRL�GL�
VFHSROL��©6H�PL�DPDWH��RVVHUYHUHWH�L�
PLHL�FRPDQGDPHQWL��H�LR�SUHJKHUz�LO�
3DGUH�HG�HJOL�YL�GDUj�XQ�DOWUR�3DUjFOLWR�
SHUFKp�ULPDQJD�FRQ�YRL�SHU�VHPSUH��OR�
6SLULWR�GHOOD�YHULWj��FKH�LO�PRQGR�QRQ�
SXz�ULFHYHUH�SHUFKp�QRQ�OR�YHGH�H�QRQ�
OR�FRQRVFH��9RL�OR�FRQRVFHWH�SHUFKp�
HJOL�ULPDQH�SUHVVR�GL�YRL�H�VDUj�LQ�YRL� 
1RQ�YL�ODVFHUz�RUIDQL��YHUUz�GD�YRL��
$QFRUD�XQ�SRFR�H�LO�PRQGR�QRQ�PL�
YHGUj�SL���YRL�LQYHFH�PL�YHGUHWH��SHU�
FKp�LR�YLYR�H�YRL�YLYUHWH��,Q�TXHO�JLRUQR�

YRL�VDSUHWH�FKH�LR�VRQR�QHO�3DGUH�
PLR�H�YRL�LQ�PH�H�LR�LQ�YRL� 
&KL�DFFRJOLH�L�PLHL�FRPDQGDPHQWL�H�
OL�RVVHUYD��TXHVWL�q�FROXL�FKH�PL�DPD��
&KL�DPD�PH�VDUj�DPDWR�GDO�3DGUH�
PLR�H�DQFK¶LR�OR�DPHUz�H�PL�PDQLIH�
VWHUz�D�OXLª�� 
 
3DUROD�GHO�6LJQRUH� 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Le  Letture: Atti 8, 5-8.14-17 1 Pietro 3, 15-18 Giovanni 14, 15-21 
La Chiesa del Risorto non conosce barriere politiche e culturali e continua a realizzare il 

progetto di evangelizzazione tracciato dal Cristo stesso. L’attività missionaria, predisposta 

dall’intero collegio apostolico («gli apostoli seppero... inviarono») e attuata dal diacono 

Filippo e da Pietro e Giovanni, è accompagnata dall’azione, dalla liberazione concreta ed 

esistenziale e dalla gioia (prima lettura). Il centro da evangelizzare è ora la comunità 

«eretica» di Samaria, già visitata da Gesù stesso (la Samaritana, Gv 4). Il primo annun-

cio, portato da Filippo, trova un’accoglienza immediata e gioiosa. A questa prima fase 

succede un secondo intervento, compiuto dai testimoni qualificati del Risorto, coloro che 

hanno ricevuto lo Spirito Santo e che quindi lo possono effondere nei fedeli. I due incari-

cati ufficiali sono Pietro e Giovanni. Essi comunicano a coloro che sono stati battezzati da 

Filippo il dono dello Spirito attraverso l’imposizione delle mani. Il rito, visto spesso nella 

tradizione ecclesiale come il sacramento della confermazione, è in Atti una «Pentecoste» 

in miniatura che suggella la fondazione della Chiesa di Samaria. Infatti, secondo la predi-

cazione di Pietro a Gerusalemme e secondo la profezia di Gioele (c. 3) e la promessa di 

Gesù, lo Spirito è presente ed anima l’intera comunità messianica. 

È spontaneo, perciò, che in questa domenica si associ al testo di Atti la prima promessa 

dello Spirito Paraclito nel vangelo di Giovanni (14,15-21). Il compito che attende la Chie-

sa nascente è realizzato attraverso una presenza, quella dello Spirito che continua la 

vicinanza e la rivelazione del Cristo. Nella comunità pasquale lo Spirito, che solo nella 

fede può essere «visto e conosciuto» (v. 17), riveste, quindi, una funzione cristologica ed 

ecclesiologica. Cristologica perché ha lo stesso ruolo del Cristo, donando forza e rivelan-

do il mistero del Padre. Ecclesiologica perché attua la coesione nella Chiesa insegnando-

le ad accogliere il comandamento dell’amore (v. 21). Nel giorno di Pentecoste potremo 

ulteriormente meditare sulla realtà dello Spirito Santo, ma già in questo brano dei discorsi 

dell’ultima cena possiamo intravedere la necessità che abbiamo di «avere sempre con 

noi questo altro Consolatore» (v. 16) in attesa che il Cristo «ritorni» a noi (v. 18), dopo le 

oscurità dell’itinerario storico presente. L’introduzione della Costituzione Dogmatica del 

Concilio Vaticano II “Gaudium et spes” ha una frase illuminante sulla missione «storica» 

dello Spirito: «La Chiesa è composta di uomini, i quali, riuniti insieme in Cristo, sono 

guidati dallo Spirito Santo nel loro pellegrinaggio verso il regno del Padre, e hanno 
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un messaggio di salvezza da proporre a tutti» (n.1). 

Anche il termine greco Paraclito, desunto dall’ambito forense, può precisare questa missione. 

Giovanni vede in parallelo la vicenda di Gesù e quella della Chiesa come un grande dibattito 

processuale. Esso ha come esito sul piano fenomenico e superficiale degli eventi la sconfitta 

di entrambi davanti al loro accusatore, il mondo peccatore. Ma sul piano soprannaturale que-

sta morte in croce di Cristo e della Chiesa è la radice del loro trionfo sul male e della salvezza 

che essi daranno all’umanità. In questo tormentato processo la Chiesa non è sola, ha accanto 

a sé un avvocato difensore (Paraclito), lo Spirito che lancerà la sua accusa contro il mondo e 

che sarà il consolatore della comunità, dandole la stessa forza di Dio. 

È da questa sorgente che nasce la «dolce e rispettosa» sicurezza della Chiesa, presentata 

dalla seconda lettura, sempre desunta dalla prima lettera di Pietro, documento catechetico 

della comunità cristiana primitiva. La sofferenza della Chiesa è parallela a quella di Cristo: 

essa non ha per sbocco la reazione giudiziaria vendicativa o la morte. Il suo risultato è invece 

«la speranza» (3,15) e  «il bene» (3,17), come la passione di Cristo ha realizzato la vittoria sul 

peccato, sull’ingiustizia e il dono del «ritorno a Dio» e della vita nello Spirito (3,18). La vicenda 

pasquale di Cristo è, quindi, la stessa che la Chiesa deve saper vivere col coraggio della testi-

monianza universale («a chiunque»), non-violenta («con dolcezza»), aperta e tollerante («con 

rispetto»), sincera («con retta coscienza»), luminosa («rimangano svergognati quelli che mali-

gnano sulla vostra buona condotta») e illimitatamente generosa («soffrire operando il bene»). 

 

352)(66,21(�',�)('( 
&UHGHWH�LQ�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��FUHDWRUH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD" 
&UHGR� 
&UHGHWH�LQ�*HV��&ULVWR�FKH�QDFTXH�GD�0DULD�YHUJLQH��PRUu�H�IX�VHSROWR��q�
ULVXVFLWDWR�GDL�PRUWL�H�VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH" 
&UHGR� 
&UHGHWH� QHOOR� 6SLULWR� VDQWR�� OD� VDQWD� &KLHVD� FDWWROLFD�� OD� FRPXQLRQH� GHL�
VDQWL�� OD�UHPLVVLRQH�GHL�SHFFDWL�� OD�ULVXUUH]LRQH�GHOOD�FDUQH�H�OD�YLWD�HWHU�
QD" 
&UHGR� 
'LR�3DGUH�GL�*HV���FKH�FL�KD� OLEHUDWR�GDO�SHFFDWR�H�FL�KD� IDWWR�ULQDVFHUH�
GDOO¶DFTXD�H�GDOOR�6SLULWR�VDQWR��FL�FXVWRGLVFD�FRQ�OD�VXD�JUD]LD��QHO�6LJQR�
UH�*HV���SHU�OD�YLWD�HWHUQD�� 
$PHQ� 
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,Q� TXHVWR� WHPSR� GL� GLIILFROWj� OD�
QRVWUD�SDUURFFKLD�VL�q�IDWWD�VROL�
GDOH� FRQ� PROWH� IDPLJOLH� DQFKH�
FRQ�LO�VRVWHJQR�GHOOD�GLVWULEX]LR�
QH� GL� JHQHUL� DOLPHQWDUL�� LQ� TXH�
VWH�XOWLPH�VHWWLPDQH� OD�GLVWULEX�
]LRQH�q�GLYHQWDWD� VHWWLPDQDOH�H�
TXHVWR� KD� SURYRFDWR� O¶HVDXULUVL�
GHOOH�VFRUWH�DOLPHQWDUL�RUGLQDULH��
LQROWUH�OD�PDQFDQ]D�GHOOH�PHVVH�
GRPHQLFDOL� KD� DQQXOODWR� DQFKH�
OD� FRQVHJQD� JHQHUL� DOLPHQWDUL�
IDWWD�GDL�IHGHOL��3HU�SRWHU�VRVWH�
QHUH�TXHVWD�GLVWULEX]LRQH�RFFRU�
UH�FRQ�XUJHQ]D� LO�VHJXHQWH�PD�
WHULDOH�LQ�HVDXULPHQWR�H�GHO�TXD�
OH�F¶q�IRUWH�HG�XUJHQWH�ULFKLHVWD 
&DIIq�OLRILOL]]DWR 
2OLR�GL�ROLYD�H�GL�VHPL 
&DUQH�LQ�VFDWROD 
7RQQR�LQVFDWROD��� 
3HODWL�H�VXJKL�SURQWL 
/HJXPL���3DVWD 
2PRJHQHL]]DWL� 
GL�FDUQH�H�GL�IUXWWD 
3DQQROLQL�GL�RJQL�WDJOLD 
3DQQRORQL�SHU�DGXOWL 
'HWHUVLYL�H�0DWHULDOH� 
SHU�O¶LJLHQH�SHUVRQDOH�FDVD� 
 

&KL�q�GLVSRVWR�ULVSRQGHUH�D�TXHVWR�
DSSHOOR�SXz�FRQWDWWDUH�L�VHJXHQWL�
QXPHUL�R�HPDLO 
 

�������������G�/XFLR� 
������������� 
�������������� 
������������VHJUHWHULD� 
SDUURFFKLD#OXFFDWUDQRL�LW 
 

DOMENICA 17 MAGGIO        
ËVI DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore seconda settimana 
At 8,5-8.14-17; Sal 65; 1Pt 3,15-18; Gv 14,156-21 
Acclamate Dio, voi tutti della terra 

LUNEDI’ 18 MAGGIO             
Liturgia delle ore seconda settimana 
S. Giovanni – memoria facoltativa 
At 16,11-15; Sal 149; Gv 15,26-16,4a 
Il Signore ama il suo popolo 

MARTEDI’ 19 MAGGIO                
Liturgia delle ore seconda settimana 
At 16,22-34; Sal 137; Gv 16,5-11 
La tua destra mi salva, Signore 

MERCOLEDI’ 20 MAGGIO          
Liturgia delle ore seconda settimana 
S. Bernardino da Siena – memoria facoltativa 
At 17,15.22-18,1; Sal 148; Gv 16,12-15 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria 

GIOVEDI’ 21 MAGGIO                   
Liturgia delle ore seconda settimana 
S. Cristoforo Magallanes – memoria facoltativa 
At 18,1-8; Sal 97; Gv 16,16-20 
Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia 

VENERDI’ 22 MAGGIO                  
Liturgia delle ore seconda settimana 
S. Rita da Cascia – memoria facoltativa 
At 18,9-18; Sal 46; Gv 16,20-23a 
Dio è re di tutta la terra 

SABATO 23 MAGGIO                  
Liturgia delle ore seconda settimana 
At 18,23-28; Sal 46; Gv 16,23b-28 
Dio è re di tutta la terra 

DOMENICA 24 MAGGIO               
ËASCENSIONE DEL SIGNORE 
Solennità - Liturgia delle ore propria 
At 1,1-11; Sal 46; Ef 1,17-23; Mc 28,16-20  
Ascende il Signore tra canti di gioia 
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'D� OXQHGu� ���PDJJLR� ULSUHQ�
GRQR� OH� FHOHEUD]LRQL� GHOOH�
PHVVH��*UDQGH�DSSXQWDPHQ�
WR� VDEDWR� ��� H� GRPHQLFD� ���
SHU� OH� SULPH� DVVHPEOHH� GR�
PHQLFDOL�SDUURFFKLDOL 
 

Dal 18 maggio è possibile partecipare di nuovo alla Messa. Bisogna però 
sapere come fare, perché tutto si svolga in piena sicurezza per tutti.  È stata 
una scelta del nostro vescovo Paolo quella di rompere gli indugi e iniziare a 
celebrare la messa sia la domenica che nei giorni feriali. I problemi affrontati 
non sono stati pochi e continueranno ad esserci, ma la decisione del vesco-
vo in qualche modo ha dato un orizzonte. Certo le nostre chiese che sem-
bravano così grandi, secondo le regole del distanziamento sociale di sicu-
rezza, possono accogliere un limitato numero di persone: pensate la chiesa 
di san Leonardo in Borghi può accogliere solo 54 persone, così poche che la 
domenica la messa non vi sarà celebrata, per favorire chiese più grandi. 
Anche gli orari e le chiese messe a disposizione per le messe sono profon-
damente cambiati; questo anche per offrire a tutta la nostra Zona Urbana, 
oltre che alla nostra parrocchia, un numero di celebrazioni eucaristiche che 
garantisca “un posto per tutti”. Tuttavia, proprio per la necessità di evitare 
assembramenti e attese che alla fine possono anche non dare accesso alla 
chiesa (oltre quel numero di posti disponibili non è assolutamente consentito 
accedere alla chiesa) è stato deciso di far segnalare ai fedeli la partecipazio-
ne attraverso un sistema informatico (il sito della diocesi 
www.diocesilucca.it) ) o una telefonata in parrocchia, nel nostro 
caso allo 0583 53576. 
Troverete sul nostro sito della parrocchia www.luccatranoi.it le indi-
cazioni precise e tutto quanto può servire per conoscere gli aspetti di questa 
nuova avventura, avventura che lì per lì può lasciare anche perplessi ma 
che ci aiuta sicuramente a prendere in considerazione il valore di quanto 
possiamo vivere insieme, anche se in un modo che non coincide con le no-
stre intenzioni o attese. Il dono non è il regalo che chiediamo. Il dono è il 
dono e lo si scarta con gioia e lo si accoglie con sorpresa perché è gratuità. 
Poi del resto se ne può anche discutere.  Con l’inizio delle celebrazioni nelle 
chiese il vescovo ha vietato le trasmissioni in streaming della messa. 
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3UHJKLHUD�GHOO¶DEEDQGRQR 
��%HDWR�&KDUOHV�GH�)RXFDXOG�–�WUDG��IU�$UWXUR�3DROL� 
� 
3DGUH�PLR��PL�DEEDQGRQR�D�WH�� 
Ij�GL�PH�FLz�FKH�WL�SLDFH�� 
4XDOXQTXH�FRVD�WX�IDFFLD�GL�PH� 
7L�ULQJUD]LR�� 
6RQR�SURQWR�D�WXWWR��DFFHWWR�WXWWR�� 
SXUFKp�OD�WXD�YRORQWj�VL�IDFFLD�LQ�PH�� 
H�LQ�WXWWH�OH�WXH�FUHDWXUH�� 
QRQ�GHVLGHUR�QLHQWH�DOWUR��PLR�'LR�� 
5LPHWWR�OD�PLD�DQLPD�QHOOH�WXH�PDQL�� 
WH�OD�GRQR�PLR�'LR�� 
FRQ�WXWWR�O
DPRUH�GHO�PLR�FXRUH�� 
SHUFKp�WL�DPR� 
(G�q�SHU�PH�XQD�QHFHVVLWj�G¶DPRUH� 
LO�GDUPL���LO�ULPHWWHUPL�QHOOH�WXH�PDQL� 
VHQ]D�PLVXUD�FRQ�LQILQLWD�ILGXFLD� 
SHUFKp�7X�VHL�LO�3DGUH�PLR� 

3UHJKLHUD�SHU�IDUH�OD� 
FRPXQLRQH�VSLULWXDOH 
 

*HV��PLR���FUHGR�FKH�VHL�UHDOPHQWH� 
SUHVHQWH�QHO�6DQWLVVLPR� 
6DFUDPHQWR�GHOO¶DOWDUH�� 
7L�DPR�VRSUD�RJQL�FRVD� 
H�WL�GHVLGHUR�QHOO¶DQLPD�PLD�� 
3RLFKp�RUD�QRQ�SRVVR� 
ULFHYHU7L�VDFUDPHQWDOPHQWH�� 
YLHQL�DOPHQR�VSLULWXDOPHQWH� 
QHO�PLR�FXRUH�� 
&RPH�JLj�YHQXWR�� 
LR�7L�DEEUDFFLR� 
H�WXWWR�PL�XQLVFR�D�7H�� 
1RQ�SHUPHWWHUH�FKH�DEELD�PDL� 
D�VHSDUDUPL�GD�7H� 

 

2�3DGUH��JLj�LO�&ULVWR�WXR�)LJOLR�VWD�SUHJDQGR�SHU�QRL��PD�7X�FRQFHGL�DQFKH�

DO�QRVWUR�FXRUH�GL�DSULUVL�D�7H�QHOOD�SUHJKLHUD�SURIRQGD��LQWHQVD��YHUD��OXPL�

QRVD��GHQWUR�OH�ULJKH�GL�TXHVWD�WXD�3DUROD��FKH�SHU�QRL��q�YLWD�� 

0DQGDFL�LO�&RQVRODWRUH��OR�6SLULWR�GL�YHULWj��SHUFKp�QRQ�VROWDQWR�GLPRUL�

SUHVVR�GL�QRL��PD�HQWUL�GHQWUR�GL�QRL�H�VLD�LQ�QRL�SHU�VHPSUH�  

(JOL�q�LO�IXRFR�G¶DPRUH�FKH�WL�XQLVFH�D�*HV��� 

q�LO�EDFLR�FKH�YL�VFDPELDWH�LQFHVVDQWHPHQWH�� 

ID¶�FKH�DQFKH�QRL��DWWUDYHUVR�OD�WXD�3DUROD�� 

SRVVLDPR�HQWUDUH�LQ�TXHVWR�DPRUH�H�YLYHUH�GL�HVVR�� 

7RFFD�LO�QRVWUR�VSLULWR��OD�QRVWUD�PHQWH�H�WXWWR�LO�QRVWUR�HVVHUH�� 

SHUFKp�SRVVLDPR�DFFRJOLHUH�L�FRPDQGDPHQWL�� 

QDVFRVWL�LQ�TXHVWL�SRFKL�YHUVHWWL�� 

RVVHUYDUOL��FLRq�YLYHUOL�LQ�SLHQH]]D�H�LQ�YHULWj�� 

GDYDQWL�D�WH�H�GDYDQWL�DL�QRVWUL�IUDWHOOL��$PHQ� 
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COME SEGNALARE LA PRESEN-
ZA ALLA MESSA DOMENICALE 
Per essere sicuri di trovare posto, senza 
inutili attese, è importante segnalare la pro-
pria presenza, utilizzando il sistema predi-
sposto dalla Diocesi. Ci sono due modi per 
farlo: attraverso il sito della diocesi oppure 
attraverso un operatore che risponde al 
telefono.  
1.Utilizzo il sito della Diocesi Nella scherma-
ta principale (www.diocesilucca.it) c’è in 
bell’evidenza il pulsante da cliccare per 
entrare nel sistema; una volta entrati, si può 
scegliere se ricercare la Messa per chiesa o 
per data.  
2. Mi servo di un operatore Ci si può servire 
del telefono e un operatore provvederà alla 
segnalazione della partecipazione alla mes-
sa. Si può chiamare questo numero, 
dalle 10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 
alle 18.00, dal lunedì al venerdì e il 
sabato dalle 10,00 alle 12,00 
Centro Storico di Lucca: 

0583 53576   

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
&RQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D�
DWWUDYHUVR�LO�VLWR�GHOOD�GLRFHVL�R�
FKLDPDWD�DO�QXPHUR�SDUURFFKLDOH 
 
 

9LJLOLDUL 
· RUH�������FKLHVD�GL�VDQ�)UHGLD�
QR������SRVWL� 

 
· RUH�������FKLHVD�GL�VDQ�3DROL�
QR�����SRVWL� 

 
'RPHQLFDOL�H�)HVWLYH 
· RUH������FKLHVD�GL�VDQ�3LHWUR�
6RPDOGL�����SRVWL�� 

 
· RUH������FKLHVD�GL�VDQ�)UHGLD�
QR�–������SRVWL� 

 
· RUH�������FKLHVD�GL�VDQWD�0DULD�
)RULVSRUWDP��6DQWD�0DULD�%LDQ�
FD��������SRVWL� 

 
· RUH��������FKLHVD�GL�VDQWD�0D�
ULD�)RULVSRUWDP��6DQWD�0DULD�
%LDQFD��������SRVWL� 

 
· 2UH�������FKLHVD�GL�VDQ�3DROL�
QR�����SRVWL� 

 
)HULDOH� 
�VHQ]D�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUH�
VHQ]D� 
 
RUH�������FKLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�
LQ�%RUJKL�����SRVWL�� 
 
RUH������FKLHVD�GL�VDQ�)UHGLDQR�
�GDO���GL�JLXJQR� 


